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Retequattro» 20.30 

Film più 
dibattito: 

Biagi 
contro 
Placido 

In 10 
puntate la storia del 
western all'italiana. 

Oltre 450 film e miliardi di 
incassi: cosa resta oggi? 

«Film Story», ovvero «Film Dossier». La rubrica RAI curata da 
Enzo Biagi emigra a Rete 4. Niente di mate, anche perché nel 
frattempo qualcosa di analogo è stato varato su quasi tutte le reti. 
Manco fosse una patente di nobiltà, o, più prosaicamente, un 
piatto fisso per ogni menù. L'aspetto più curioso di questa conco
mitanza di pretesti cinematografici per aprire ogni genere di diva
ganti discussioni è che una volta concluso il ciclo attualmente 
condotto da Beniamino Placido (che si intitola originalmente 
•Dossier sul film») il ruolino di marcia di mamma RAI prevede il 
ritorno di Biagi col suo \ecchio «Film Dossier». Così potrebbe 
addirittura succedere che Raiuno e Rete 4 allestissero più o meno 
volontariamente un match Biagi contro Biagi, mettendo il pubbli
co in serio imbarazzo per la scelta e Io stesso Biagi in crisi di 
identità e in pencolo di schizofrenia. Perciò la concorrenza televi
siva di stasera, che vede «Dossier sul film» (Raiuno, ore 20.30) 
contro «Film Story» (Rete 4 ore 20.30) in confronto è niente. Anche 
perché qualche diversità di stile e di metodo tra i due conduttori 
c'è. Molto più «guidato» il quasi-dibattito di Beniamino, che cerca 
di infilare un percorso attraverso le varie presenze. Biagi, invece, 
allinea tante brevi interviste, mirando non a una certa meta, ma a 
delineare una serie di ritratti. Da un lato un finto dibattito a tesi 
dall'altro una spettacolarizzazione dell'essere umano. 

Infatti la scelta della prima puntata del ciclo Biagi parte dal 
tema del successo (il film è infatti È nata una stella) e delle sue 
cadute. In apertura (prima del film, e anche questa è una novità) 
una intervista ad alta tensione emotiva. Stasera sentiremo l'ex 
presidente del Milan, Albino Buticchi, che ha tentato il suicidio in 
un momento di crollo, ma si è salvato diventando cieco. Tra gli altri 
ospiti simboli vecchi e nuovi del successo raggiunto e poi magari 
perso: Marisa Bellisario, Caterina Valente. Giorgio Armani, Gian-
carla Mursia, Nello Celio, Riccardo Muti. Tra tutte le testimonian
ze particolarmente bella quella dell'ex pugile Giancarlo Garbelli, 
che ha parzialmente rovesciato le domande di Biagi con una since
rità e una pienezza che tendevano a «sfogare» dal teleschermo per 
colpirci in maniera diretta. Garbelli ha dichiarato: «Io sono molto 
6clo; ho la mia stima*. Chi può dire altrettanto? 

Canale 5, ore 23 

«Il gattopardo» 
vent'anni dopo 
nei ricordi dei 
protagonisti 

Dietro le quinte del Gattopardo— O meglio, // gattopardo vent' 
anni dopo. E quanto hanno cercato di fare per Canale 5 (ore 23) 
Emilio Carelli e Matteo Spinola che in un programma dal titolo 
Quando il cinema diventa mito hanno «scavato» nei ricordi che 
suscita questo film. la cui prima romana, al Barberini, resta uno 
degli avvenimenti mondani di quegli anni 60. Quando Cannes era 
nel massimo fulgore, e Visconti, colGar topordo, vinse il Palmares. 
La parola è a Claudia Cardinale, ripresa accanto al manichino con 
indosso l'indimenticabile vestito che indossava al balio, a Paolo 
Stoppa, che più volte ha collaborato con Visconti, a tre «debuttan
ti»: Giuliano Gemma, Tcrcnce Hill (alias Mario Girotti) e Ottavia 
Piccolo, allora tredicenne. Mario Garbuglia, lo scenografo, raccon
ta come Visconti volle ricostruire una Palermo ormai inesistente. 
mentre Umberto Girelli, il costumista, ricorda la cura con cui 
furono realizzati gli abiti di scena, sotto l'attentissimo occhio di 
Visconti. Aspettando il film (in onda domenica e lunedi), il pro
gramma di stasera — che verrà replicato domenica stessa alle 19 — 
presenta anche alcuni brani del Gattopardo. 

Retequattro, ore 17,50 

la colt 
che salvò l'Italia 

Giuliano Gemma quando faceva Ringo. In a l to , un' inquadratura 
di «Il buono, il brutto e il catt ivo» di Sergio Leone 

Dai défilé 
ai telefilm: 
i nuovi volti 
di «Chip's» 

In America li chiamano «classic», oppure «evergreen» (semprever
di): sono i classici del cenema e della televisione. Adesso, nell'eletta 
schiera — fatta, per quel che riguarda i telefilm, di infinite serie e 
infinite repliche — è entrato anche Chip's. le avventure di due 
poliziotti in motocicletta. £ iniziata su Retequattro la nuova serie 
(la sesta che vediamo), in onda dal lunedi al venerdì alle 17.50, in 
cui ha fatto la sua comparsa un nuovo protagonista: Tom Reilly. Il 
nuovo attore, che si affianca a Erik Estrada (detto «Ponch»), e che 
sostituisce Larry Wflcocx («Jon»). ha un curriculum di modello e 
indossatore: ha sfilato, in Francia e in Italia, per Valentino e per 
Pierre Carditi. Tutto muscoli, e molto allenato in motocicletta, un 
altro «acquistato* della serie, Bruce Penhall. campione motocicli-
Bt« nella vita e sullo schermo. Di lui si dice che è i! nuovo Robert 
Redford. Anche se non è un personaggio fisso, Bruce è sulla buona 
«rada, ed appare già in diversi telefilm della serie. Resta al suo 
posto Robert Pine, «il sergente Joe Getraer-, un uomo che in Ame
rica nessuno conosce co! suo vero nome. E, o»-viameme, tutta una 
serie di «cascatori». 

Raidue, ore 16,30 

Comunicazione: 
dai segnali di 
fumo alla TV 
E nel 2000? 

In dieci puntate il Dipartimento Scuola Educazione della RAI (da 
oggi, Raidue, ore 16,30) cerca di capire quale'è il futuro della 
comunicazione. Si parte con la lettura di elcuni versi di Eschilo, in 
cui Clitennestra rivela di aver avuto ne tizie attraverso fuochi siste
mati tulle alture della citta: un primo «ponte radio». Ma cosa ci 
attende in futuro? Nella prima puntata la parola a Antonio Cava. 
Miniatro delle Poste, Gianni Staterà, sociologo e Giancarlo Coraz
za, Direttore della «fondazione Marconi». 

• Due giorni al Galleria (era uno 
dei cinema più scalcinati di Roma, 
ndr.) e poi lo smontiamo; tagliò 
corto il vecchio Amati appena vide, 
in saletta di proiezione, la prima co
pia di Per un pugno di dollari. Roba 
da mangiarsi le mani. Perché, nem
meno tre mesi dopo, quell'atipico 
uestern girato con 120 milioni nelle 
lande desolate dell'Almeria, in Spa
gna, avrebbe fatto saltare i botteghi
ni di tutt'Italia, totalizzando cifre 
pazzesche per quei tempi. Un solo 
dato: al 16 dicembre del 1964, il film 
di Sergio Leone sfiorò, nelle quindici 
città capozona, i 430 milioni di in
casso contro i 280 dei Magnifici sette 
di John Sturges. Commentò sul 
Giornale dello Spettacolo il giornali
sta economico Alessandro Ferrati; 
•// risultato di Per un pugno di dolla
ri è abnorme: 

Già, abnorme, un aggettivo che 
spiegava tutto e niente, l'incredulità 
dei ragionieri di cinema e dei distri
butori e l'improvviso potere degli we-
stemer nostrani. Sergio Leone, che 
aveva firmato il film Bob Robertson, 
ovvero -il figlio di Roberto Roberti, in 
omaggio al nome d'arte del padre, 
diventò in un attimo il regista più 
corteggiato d'Italia, e forse il più o-
diato. I produttori andarono a Ca-
nossa, gli amici che avevano storto il 
naso per la scelta di Gian Maria Vo
lante riconobbero di non aier capito 
niente, it 45 giri di Dan Savio (Mar-
ricone) con la fischiettatissima Tito
li cominciò a ruggire nei juke-box. Lo 
stesso Leone, uomo notoriamente 
vendicativo, si tolse la soddisfazione 
di dire in pubblico che da allora in 
poi non avrebbe mai più concesso un 
suo film al circuito Amati. Era nato 
un genere, il uestern all'italiana, o 
meglio lo 'spaghetti uestern: Un 
genere che, nel giro di pochi anni, 
avrebbe sfornato qualcosa come 480 
titoli. 

Ma fu vera gloria? A dodici anni 
dalla morte ufficiale del filone, un' 
inchiesta in dieci puntate di Raidue 
(da stasera, ore 21.30) cerca di ria
prire spiritosamente il dibattito su 
quell'epopea del cinema italiano. Si 
intitola Arrivano i vostri, dove per 
*vostri- bisogna intendere igringos e 
i banditi messicani di casa nostra, e 
l'hanno messa insieme tre -partigia
ni' di incrollabite fede cinefila: Orio 
Caldiron, Isabella Bruno e Duccio 

Programmi TV 

Tessari; il quale Tessari fu sceneg
giatore di Per un pugno di dollari 
nonché regista della serie di Ringo 
interpretata da Giuliano Gemma 
(all'epoca Montgomery Wood). Un' 
inchiesta poderosa, frutto di un la
voro estenuante (i tre curatori han
no visionato 428 film e intervistato 
in Italia, Spagna e Stati Uniti 67 
persone), che — come spiega Caldi
ron — non 'è un bilancio con la ma
tita rossa e blu, ma il resoconto di un 
viaggio dentro la fabbrica dei sogni e 
dei sortilegi, tra le quinte dei suoi 
retroscena: 

Lodevole intendimento: peccato 
che la qualità della trasmissione non 
sempre gli rende giustizia. Montato 
freneticamente, mischiando con di
sinvoltura brani di film, sketch ironi
ci, interviste vere e fasulle (quel Ser
gio Leone 'interpretato' da Tessari 
che indossa una maschera leonina di 
gomma è alla lunga insopportabile), 
dimostrazioni dal vero di tecnici e 
stuntmen, questo 'viaggio* nel we
stern di casa nostra finisce per pren
dersi troppo poco sul serio. Intendia
moci: nessuno voleva un saggio serio
so e petulante sulla genesi, lo svilup
po e la crisi del genere, anche perché 
giustamente la gente avrebbe cam
biato canale alla prima inquadratu
ra; ma, visto che Arrivano ì vostri ha 
quatche pretesa estetico-sociologica 
non disprezzabile, non si capisce il 
perché di questo eccesso di auto-iro
nia. 

Qualche esempio? Nel corso delle 
prime puntate c'è Tessari che caval
ca una sedia in sala di montaggio e 
spara col dito, uno spezzone di un 
film di kung-fu con l'eroe che digri
gna i denti e sotto la didascalia: 'Ec
co la faccia di Kurosaua dopo aver 
visto Per un pugno di dollari» (il ue
stern di Leone fu accusato di plagio 
perché raccontava la stessa storia di 
La sfida del samurai, o sua volta ri
presa da Red Harvest di Dashiell 
nammett), Ennio Morricone che fa 
il difficile e dice che la tromba della 
Resa dei conti è -colpa' di Leone, e 
via smitizzando. Insomma, è come se 
i curatori della serie avessero sentito 
bisogno di smitizzare qualcosa che. 
in realtà, non fu mai mitizzato, nem
meno nella sua fase di massimo 
splendore. Gli intervistati, del resto, 
sembrano darci ragione: sia Franco 
Giraldi (che fu ribattezzato Frank 

Garfield, anzi Grafield per un errore 
lasciato maldestramente sui titoli di 
testa) che Carlo Lizzani ammettono 
onestamente che per loro il western 
fu una 'vacanza- accettata senza 
troppo entusiasmo, un modo come 
un altro per lavorare onorevolmente. 
Diverso il parere di Damiano Da
miani, autore del primo western po
litico (quel Quien Sabe? che deve la 
sua fortuna a certo spirito terzomon
dista di marca sessantottina), secon
do il quale fu gioco-forza, pena il ri
dicolo, sperimentare modelli ideolo
gici diversi dalla morale protestante, 
puritana, tipica della tradizione sta
tunitense. 

In ogni caso, il western all'italiana 
fu una colossale e preziosa àncora di 
salvataggio per un cinema a corto di 
idee e in cerca di filoni dopo l'esauri
mento del genere mitologico: e quin
di è giusto vederlo nel suo insieme, 
cercando di cogliere temi, situazioni-
tipo. personaggi,motivi narrativi ri
correnti. Ma era altresì necessario, 
utile giornalisticamente, suggerire 
confranti, interpretazioni, magari 
riaccendere polemiche. Perché — c'è 
poco da fare — la -trilogia del dolla
ro- di Leone è una cosa e la serie di 
'Sartoria' un'altra. Il buono, il brut
to e il cattivo continua ancora oggi a 
funzionare e la gente fa la fila al ci
nema per andare a rivederlo, mentre 
Django sem6ra un reperto goffo e ri
dicolo Anche di questo biscgriava 
parlare. Non basta far dire a Sergio 
Corbucci che il western piacque tan
to solo perché il pubblico italiano vo
leva vedere -l'eroe che spara-, né va
le la pena di seguire Florestano Van-
cini (Stan Vance, in arte) sul terreno 
del 'tanto noi italiani siamo i più 
bravi e più geniali-. 

La faccenda fu (ed è) più comples
sa. anche perché, camuffato, rivisto. 
post-modemUzato, il western all'i
taliana ha continuato a vivere e pro
liferare nel cinema odierno. I film di 
George Miller e John Carpenter non 
devono forse qualcosa al Pistolero 
senza nome, dallo sguardo tagliente 
e dal vocabolario scarno,^ di Sergio 
Leone? A quel personaggio — come 
scrisse TuÙio Kezich nel 1965 — che 
•stabilisce con noi un dialogo ingra
to, sgradevole e tuttavia attivo: fuori 
dalla mitologìa dell'eroe positivo in 
cui si andava ormai imbozzolando il 
western americano-? 

Michele Anselmi 

Una inquadratura da «La neve nel bicchiere» e in alto Florestano Vancini 

L'intervista Florestano Vancini parla 
della «Neve nel bicchiere», un film tv 

tratto dall'omonimo libro di Nerino Rossi. 
Tre generazioni di contadini dell'Emilia 
si confrontano con un secolo di storia 

L'ultimo 
atto di 

«Novecento» 
ROMA — Come una storia del Far 
West senza vendette e senza un El
dorado da cercare: la storia vera 
della Bassa padana. Ma queste 
terre, le case costruite canna su 
canna, l bavacchl notturni, la 
scommessa con la sorte per strap
pare una vita migliore sembrano 
cosi slmili al mito di lontanissimi 
pionieri... E la fatica durissima 
sulla terra, contro il gelo, la mise
ria e l'ignoranza, sembra così lon
tana nel tempo. 

La neve nel bicchiere, film per 1" 
autunno televisivo dell'anno pros
simo (ma prima — forse — andrà 
nei cinema) vuole raccontare di 
questa gente e di questa terra: «E 
la storia di una famiglia della Bas
sa padana, dalla fine deil'800 agli 
anni Trenta: ma è una storia che 

ha analogie con quella di tante al
tre famiglie. È In fondo la storia di 
tutti i contadini dell'Emilia Ro
magna». Florestano Vancini (il re
gista di Bronte e di La lunga notte 
del '43) confessa: «Tanti anni fa so
no venuto da questa terra a Roma 
col desiderio, un giorno, di raccon
tare una storia così. Una storia 
della mia vita. E qui c'è anche la 
storia dei miei padri». 

La neve nel bicchiere è tratto dal 
romanzo omonimo di Nerino Ros
si, una biografia. Ed è proprio 1' 
autore che dipinge il libro ed il 
film appena finito di girare come 
una sorta di western padano: «È la 
rappresentazione di una civiltà 
della terra e dei carri. E i carri non 
sono solo il lavoro, ma la vita. Dal

la carriola degli "scarriolanti", al 
carri per 11 lavoro del campi, fino 
al carri più grandi di quando si 
parte per il viaggio verso la città». 

Il film, una saga familiare che ci 
ricorda per qualche verso il Nove
cento di Bertolucci, attraverso tre 
generazioni racconta 11 riscatto di 
questi contadini, da scarriolanti a 
contadini, a mezzadri, fino alle so
glie dell'inurbamento: ed arrivia
mo agli anni della dittatura e del
l'antifascismo. 

«Non avevo intenzione di fare 
una operazione nostalgia per un 
mondo che non c'è più — dice 11 
regista Vancini —. È bene che quel 
mondo sia superato: 1 nostri padri 
ed l nostri nonni ebbero la forza di 
non rassegnarsi alla povertà e 11 
coraggio di guardare al futuro. L' 
aspetto peculiare del contadino e-
mtliano-romagnolo è proprio que
sto: non si rassegna. Agli inizi del 
•900 questa regione non aveva co
nosciuto lo sviluppo industriale di 
altre zone: eppure tutti vediamo 
quanto è andata avanti l'Emilia 
Romagna. È 11 mondo contadino 
ad avanzare. E con questo sceneg
giato io voglio fare un piccolo mo
numento alla forza d'animo di 
questa mia gente». 

Tutti padani anche l nomi che 
compaiono dietro le quinte o da
vanti alle cineprese del film: oltre 
all'autore del romanzo e al regista, 
10 sceneggiatore Massimo Fellsat-
ti, e gli attori Massimo Ghlnl, An
na Teresa Rossini, Luigi Mezza
notte, Teresa Ricci. Solo due «ac
quisti» stranieri (Peter Chatel nel 
panni del prete e Marble Maitland, 
il nonno) sono stati assoldati per 
ragioni di coproduzione. Perché 
tutti padani? «Per ragioni somati
che e per 11 linguaggio», risponde 11 
regista. Tutto, del resto, è rigoro
samente veridico: sono stati scelti 
1 campi, le case, le chiesette di 
campagna in cui ha vissuto la fa
miglia dt Nerino Rossi. È stato 
piantato un campo di canapa, per
ché ormai a Due Ponti, Il paese 
della storta, non si coltiva più. E 
gli attori sono stati messi a lavora
re la terra: è stato loro Insegnato 11 
mestiere duro di contadino, senza 
trattori e senza macchine. 

Un nuovo Albero degli zoccoli? 
«No — risponde Fellsattl, lo sce
neggiatore —, là 11 mondo conta
dino è immobile, fermo nel tempo. 
Qui si muove, è dinamico. È una 
lunga marcia». Un socialista e un 
prete — come negli altri libri di 
Nerino Rossi — sono 1 protagoni
sti, i «narratori»: ma non sono solo 
un Peppone e un Don Camilla 
«Nell'impasto fondamentale della 
nostra storia di emiliani e di ro
magnoli c'è questo binomio: è un 
dato storico — spiega l'autore —. 
11 clero poverissimo di questa ter-
ra, fatto di preti figli di contadini, 
è sempre dalla parte dei poveri, 
con il Vangelo In mano». 

«È un clero avanzato, che non 
predica la rassegnazione, come in
vece avviene in altre regioni — ag
giunge Vancini —. Non c'è un 
grosso contrasto di idee tra l'asso
ciazionismo e la solidarietà di que
ste genti (qui nascono le prime le
ghe contadine, le cooperative, il 
movimento socialista) e la figura 
preminente di questi paesi, cioè il 
prete, l'uomo che sa il latino, ha 
cultura e potere». 

Ma la Storia ufficiale come inci
de nella vita di questa famiglia? «Il 
mondo dei contadini poveri era e-
marginato, separato da quello 
"ufficiale". Ogni tanto la Grande 
Storia li toccava, ma per la tassa 
sul macinato o per chiamarli alla 
guerra. Proprio per non limitarsi a 
subire, i contadini dellamla terra 
hanno percorso questa lunga stra
da, perché 11 mondo non fosse più 
diviso tra diseredati e "signori*». 

Silvia Garambois 

Radio 

D Ra umo 
10.30 SPORT INVERNAI!: WORLD SERtES - «Sifcm cagante msstWei 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA 7 
13 30 TELEGIORNALE 
14 0 0 PRONTO. RAFFAELLA? - L*utt»na telefonata 
14 05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeleWm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: TECNOLOGIE AVANZATE APPLICATE ALL'ARCHEOLO

GIA 
16.00 MARCO - Cartone sfumato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 XXVI ZECCHINO D'ORO - presenta Ono TortoreXa 
18 00 SPORT IK VERNALE WORLO SEJUES 
18 30 TAXI - Tefettm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, parser.* e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 LA DOVE SCENDE IL F IUMI - firn. <& Antforry Mar», con James 

Stewart. A n i » Kennedy. JiAa Ada™» Rock Hudson 
22.00 TELEGIORNALE 
22 .10 DOSSIER SUL FILM «LA DOVE SCENDE IL FIUME» 
23 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOl 
14.15 TANDEM .. IN PARTENZA - Nowe. c v c u l , sommano 
14 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 30-16.30 TANDEM 
16 30 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 6UTTERFUES - TeJeMm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO ' 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18 4 5 LTSPETTORE DERRICK - TeJeMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 SARANNO FAMOSI - TetefAn 
21.25 ARRIVANO I VOSTRI 
22.25 TG2 • STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 40 TG2 • SPORTSETTE 
23 55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

Programma n lingua 
15.45 OSE: IL RAGGIO LASER 
16.15 OSE: OUR WONDERFUL MINNEAPOLIS 

inglese 
16.43-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antoisg* tv del 

Fascismo • dea* Resistenza: e Fmcne dura la memora»; «la vate dea» 
lantr tracce di unsentimemo» 

18.25 L'ORECCWOCCHfO - Qua» un quotttano timo di musca 
19.00 T G ) 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Bubbte*» 

20 .05 OSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA - «Rome Jesute» 
20 .30 A LUCE ROCK - AD-DC « «let there t e rock» 
21 .30 TG3 • Intervallo ccn: «BubbGes* 
22 .05 G U INTOCCABILI - Film t i Gw&ano Montaldo 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. VarìeU: 9 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 10 
Rubriche; 10.30 telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
• B o a , con M * e Bongiomo: 13 «D pranzo è servito», conduce Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 telefilm: 15.30 «Una vita da vive
re», sceneggiato; 16.S0 telefilm: 18 telefilm; 18.15 «Popc^rn». musica
le; 19 «Zig Zeg», condotto da Raimondo VianeHo: 19.30 telefilm; 20 .25 
•SuperfUsh», conduce Moke Bongiorno: 22.25 Canale 6 News. Docu
menti. « • Gattopardo: quando ri cinema Avente mito»; 2 3 Spore Cam
pionato di basket NBA 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9 .30 telefilm; 10 telefilm: 10.20 FBm «Socerameme 
tua» di Mtcnea leisen; 11.50 telefilm; 12.50 telefilm; 13.20 cPsdrortct-
ruj Fio», nove*»: 14 «Ago» Viva», novete: 14.50 Film affati over aie di 
Prenoti Sturges; 18.20 «Ciao Ciao»; 17 .20 a l magico mondo «3 Gigi». 
cartoni animati; 17.50 l A B m ; 18.60 «Marron Giace». novela: 19.30 
«M'ama non m'ama», gioco • premi: 20 .30 Film «A qualcuno piace 
caldo» dì Bah/ WìWer; 23 30 Sport: ring: 24 .30 Film «I ribelli del! Hondu
ras» 

D Italia 1 
8 .301 fantastici viaggi dì Ftoretmo; 0.68 «Cara cara*, tarenovala; 9 .35 
sceneggiato; 10.15 Film-commedia «Toppa tuppè mareactil / É per
messo meresdOBo?» dì Carlo Lodovico Braga gKe: 12 taiefibn: 12.30 
telefilm; 13 «Btm Bum Barn», variata: «Meni a la neitonato di pallavolo»; 
«LUCY». cartoni animati; 14 «Cara cara», telenovelas 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando a domani», sceneggiato: 
16.05 «Bim Bum Barn», variata; «Locv». cartoni animati; «L'uomo di 
Atlantide», telefilm; 17.50 «La casa nella praterie». telefilm t i * parte); 
18.50 «n principe deBa stelle», tetenmv 2 0 «I puffi*, cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film «fi bestione» di Sergio Corbucci. con Giancarlo Giannini; 
22 .30 Beauty Center Show: 24 Calcio mundiat; 1 «Ironsìde», telefilm. 

D Montecarlo 
13 Anonzenfants; 13-30 etes amour» de la Bella Epoque», sceneggiato: 
14 «I miserabili», sceneggiato; 14.55 «Match», due personaggi a con
fronto: 16.15 «Supercar Gattiger», «Phantaman». «Angle Giri»: 17.40 
«Orecclwocchio»: 18.10 telefilm; 19.30 GS affari sono affari: 20 «Pacific 
International Alrport». sceneggiato: 2 0 . 3 0 Film «ARegn esploratori» di 
t i . l evm; 22 Aboccaperta: 23 «I sopravvissuti». 

D Svizzera 
18 Natura amica: 18.50V«tv»l; 19.25 telefilm: 19.55 D Regionale: 20 .40 
Film «A un passo dalla foiba» dì N. Mac»; 22.25 Grande schermo; 22.45 
Sport caldo: Coppa UEFA. 

D Capodistria 
14 Confina aperto; 17.05 Documentari; 17.30 J a n tulio schermo; 18 
•ria grande vallata», telefilm: 19 Sport: «Eurogol»: 19.60 Primaser». 2 0 
Con noL- in studio: 20 .30 «La grande vaiata», telefilm; 2 1 . 3 0 Vetrina 
vacarne; 21 .60 VrtfeonM*. 

Scegli il tuo film 
LÀ DOVE SCENDE IL FIUME (Raiuno, ore 20,30) 
Anthony Mann (resista) e James Stewart (attore) sono una delle 
magnifiche coppie del western hollywoodiano dell'immediato do
poguerra. Insieme realizzarono due o tre gioiellini (oltre ai film di 
stasera, vanno ricordati almeno Terra lontana e L'uomo di Lara-
mie), sempre in quel filone del western cosiddetto «umanista» a cui 
Mann era particolarmente legata In Là dove scende il fiume, 
Stewart è un ex-fuorilegge che. per cambiare vita, accetta di fare 
da guida a una carovana diretta verso Ovest: durante il viaggio, 
salverà un uomo dall'impiccagione e sventerà le manovre cu un 
commercianti disonesto. Il film è del 1952. 
GELOSIA (Raitre. ore 22) 
Questo film del '43 di Ferdinando Maria Poggioli, è considerato il 
capolavoro del regista. Tratto dal romanzo di Capuana II marchese 
di Roccaverdina, ha come protagonista Luisa Fenda, in una delle 
sue prove migliori. Poggioli abbandonava in questo film ì suoi 
schemi patetico-nostalgici per affrontare un dramma esasperato e 
complesso: il marchese trascinato a) delitto dalla passione e tor
mentato dal rimorsa 
IL BESTIONE (Italia 1, ore 20.30) 
Un lombardo e un siciliano, entrambi camionisti, diventano colle
ghi. Sono diversi come 0 giorno e la notte, ma finiranno per diven
tare amici. E la trama, detta in due parole, di un film diretto da 
Serpo Corbucci nel 1974. curiosa mescolanza di comicità italiota e 
di film «on the road», sulla strada, all'americana. II sìculo è Gian
carlo Giannini, peloso e petulante come al solito. Il lombardo è 
Michel Constantin. 
1 RIBELLI DELL'HONDURAS (Retequattro. ore 0,30) 
Un americano idealista coiiabora con i ribelli che in Honduras 
congiurano contro il governa Per portare un messaggio al capo 
della guerriglia, sequestra un piroscafo e affronta una marcia mas
sacrante attraverso la giungla. Un film d'avventura diretto da un 
regista in gamba, Jacques Toumeur, un francese che a Hollywood 
diresse tra l'altro il bellissimo II bacio della pantera. Protagonista 
l'onesto Glenn Ford. Tra gli altri. Ann Sheridan e Zachary Scott. 
RITROVARSI (Retequattro, ore 14,50) 
Preston Sturges, già commediografo e sceneggiatore, fu negli anni 
40 uno dei più efficaci registi hallywoodiani di commedie sofistica
te. rivelando una certa malizia e non poco umorismo. A questo 
genere appartiene il film in questione, girato nel 1942 e interpreta
to da Joel McCrea e Claudette Colbcrt, 
ALLEGRI ESPLORATORI fleleaiontecarlo, ore 20,30) 
Cosa non si fa per la pubblicità! Un agente pubblicitario che rischia 
di perdere il posto per un'errata campagna destinata ai ragazzi 
decide di aggiornarsi: la moglie propone di adottare un bambino, 
lui prcferirxe frequentare i boy-scout», stringendo amicizia con un 
orfanello. Una corùiuediola senza troppe pretese, diretta (nel '55) 
da Léonard Goldstein e interpretata da Cluton Webb. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7. 8 . 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 20.25. 23 . Onda 
verde- 3 0 2 . 6.58. 7.58. 11.58. 
12.58. 16 58 . 18 58 . 20 SO. 
22 58: 6.02 La cornbaiaaone musi
cale: 6.15-22-45 Autaredo flash; 
7.15 OHI Lavoro: 7.30 E<*cota del 
GR1: 9 Ratio anch'io; 11 Spano s-
prrto: 11.10 «Wtsky » . . anatre: 
11.30 tL'occher»: 12 0 3 Via Asiago 
tenda: 13 28 Master; 13 56 Onda 
verde Europa: 15 03 Ratfouno per 
tutti; 16 • pagnone. 17.30 Jazz 83: 
• 8 Canzoni; 18 3 0 Musi» dal Nord; 
19.20 Intervallo museale: 19.30 Au 
(Sobcx; 20 Cofezione teatro: «Un ra
do s»curo». 21.20 Ricordando i suc
cessi di «art; 22 Stanotte i» tua voce: 
22 .50 Oggi al Parlamento; 
2305 -23 .28 Latetefonsta-

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 0 5 . 6 30 .7 .30 . 
8 3 0 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16 30 . 17.30. 19 30 . 
22 .30; 6.02 I gorra; 7.20 Al prrra 
chiarore dei gemo: 8 La salute dei 
bambcio: 8 45 «Madame Bovary*: 
9 .10 Tanto è un fioco: 10 Speozie 
GR2 noto*: 10 30-21.30 Radodua 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmnsoni regw-
nafc: 12 45 Dtscogame: 15 Rado ta
bloid: 15 30 GR2 Economa: 16 35 
Due et pomcngTo: 18.32 Le ore defa 
cnuSJca; 19.50 Cosa è 1 vokmtanato: 
20 .10 Viene la sera., «ncor.tro con à 
i w t a t j m m i ; 21 RacSodue sera tszr. 
22.20 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RACK): 7 25 . 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 15 15. 15 18. 
19.4S. 20 45 . 23 53. 
6.55-8 30-11 I concerto; 7 30 Pri
ma pagn*: 10 «Ora D». 11 48 Suc
cede alitata: 12-14 Pomerigjomu-
s»cale: 15.30 Un ceno discorso. 17 
Cera una verta le fiaba OeT amore: 
17.30-19.15 Spaiane; 18 45 GR3 
Europa; 21 Rassegna defle riviste: 
21 .10 «La mone <* Cantoni. Oveno-
re Lsthar Zagrosek.: 23 • Jarr. 23 53 
Ultima notine, i kfcro d e u s parta. 
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